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ronità - AVVENIMENTI SPORTIVI- "toi" 

CIOVANI PIÙ' BRAVI DEI MOSCHETTIERI 
La Nazionale A non va oltre il pareggio con la Svizzera (1-1) 
ha Sperimentale vince nettamente sugli "espoirs„ francesi (3-0) 

( Berna: il commento J 
(ìli azzurri ipnotizzali 
dagli ordini dei leenici 

(Dal nostro inviato speciale MARTIN) 

BERNA. 11 — Lo fiorentina, la Sumpdoria, l'Inter, la 
Roma avrebbero risolto quest'incontro in Quattro e qualt rot­
to: vincendolo, tiutiirulmcnte. La nostra Xazionale, invece. 
ha stentato a pareggiare. Eppure, la formazione azzurra non 
e meno jorte. delle quattro squadre citate; anzi, a nostro 
parere, è più completa ed e//iciente. Se gli nudici atleti 
italiani fossero stali convocuti stamattina, se fossero entrati 
in campo sciita parlare con i tecnici della Federcalcio e 
avessero giocato come giocano nelle proprie squadre, gli 
svizzeri avrebbero chiuso la giornata con mi netto insuccesso: 
di ciò siamo certissimi. .Anche uno spettatore che non ut-esse 
mai risto un incontro di calcio si sarebbe accorto imme­
diatamente die la Nuzinale italiana e due spanne più alta 
di quella elvetica, sia per classe individuale sia per compe­
tenza tecnica. 

I tecnici della Federcalcio. proprio loro, <-t hanno impedito 
di conquistare una vittoria che aspettavamo da venti anni; 
gli azzurri sono stati alcooli^cati dalle tattiche e controtatti­
che. intontiti dagli ordini e contrordini loro impartiti, anzi­
tutto durante la mattinata, poi cinque minuti prima che la­
sciassero gli spogliatoi e infine durante la partita stessa. 

Stamattina Marmo. Foni e Pasquale sono stati presi dal 
panico: hanno Ietto sui giornali svizzeri due, tre articoletti 
i/i cui si diceva che la Svizzera aveva deciso di battersi per 
vincere (i giornalisti srirrer: lo avevano scritto per rincuo­
rare i loro connazionali) e si sono spaventati. Le disposi-
rtoiei sono state abolite e su due piedi gli esperti lianno 
stabilito di schierare l'undici in modo du tappare tutti i 
- buchi - dai quali gli svizzeri, si credeva, avrebbero potuto 
passare. Ciò facendo hanno indebolito oltremisura l'uvaceo 
e non si può dire siano riusciti all'intento sperato di irro­
bustire la di/esa. Per di più, hanno trasmesso il loro nervo­
sismo ai calciatori, i guati sono entrati in campo come se 
avessero dovuto misurarsi addirittura con i campioni del 
mondo, con fenomeni inai visti. 

Ma che fenomeni! Gli svizzeri non sono atfntto dei fe­
nomeni. sono giocatori modesti che di eccezionale hanno solo 
lo spirito agonistico: ma a questo proposito diciamo subito 
che anche gli azzurri si sono impegnati lodevolmente II 
miglior giocatore svizzero è Vonhtntìictt. il discusso mtaccante 
dell'Inter: immaginatevi, quindi, gli altri. 

Dunque, per fermare gli svizzeri. Marmo. Foni e Pa­
squale hanno cominciato a ordinare ad Agnolctto di sfarsene 
in compagnia della mediana, a Grattati hanno dato le stesse 
disposizioni e a Tortai hanno detto di non esporsi troppo in 
avanti e di dare un'occhiata miche al centro del campo. 
caso mai vi fosse stato bisogno ilei s'io aiuto. Pensate: era­
vamo partiti con l'intenzione di scardinare il catenaccio dai 
Iati, attraverso le ali. e poi le ali sono state tolte di mezzo. 
adontante dalla ;o»a da cui avrebbero dorato partire le 
operazioni per segnare. 

Anche al mediano che sarebbe rimasto libero, cioè a 
Cltiappella. che non aveva da inarcare nessuno perché i 
- caten acci ari •> svizzeri, come sapete, allineavano la mez­
z'ala sinistra con i mediani, è stato ingiunto di lasciare sen­
za controlio il centromrdinnn avversario. Per farla breve. 
l'Italia contro i modesti svizzeri, ha applicato un snpercate-
nnccio. per cui in avanti avevamo due uomhv emezzo: F-r-

(C'ontinuii in 5. pagina. •». (dorma) 

HLa sintesi dei 90 minuti a B e r n a — 
ITALIA Ghcz/r. Magnini (cai).), l'urina; Cliiappclla. Orzati, Segato; Flirtili, 

Cir.Ulon, I iriiiani, "Nlontuori, Adiolctto. 
SVI/ZKKA. Parlier: Casali. Km-li: Kerneii. I-Yoslo. Muelloi; Anteiirii. ltal-

taman (cap ). HUORIIÌ 11. Moior. Kiva IV. 
AKBITRO Hnrn (Olamia) 
SEGNAUNTI schicker e Melici (Svizzera) 
IlKTl noi piimo tempo al 27' Bailammi (S.) , al 3G' Firmani (I.). 
NOTI] Spettatori (55 mila circa, Giornata di solo, terreno in condizioni ideali. 

Nel primo tempo Farina in uno scontro si ferisco alla testa e rientra nella ripresa 
uni il tapi» bendalo Nella ripresa Grutton riporta uno strappo muscolare, scam­
biandosi il ruolo con Torini. Al 40" viene espulso lo svizzero Casali por una gravo 
scorrettezza ai danni di Agnolctto. rimasto fuori campo per '-'. 

BERNA: SVIZZERA-ITALIA 1-1 Par l ier si dis tende v a n a m e n t e nel tentativo di deviare il tiro scagliato da lunga d is tanza da F i rmani , che non a p p a r e nel la telefoto. 

FRANCIA: Taillandier: M. Tylmski. R. Tylinski 
Gonyon. Maonchr. I.irnn, Theo. Dnrsini. 

ITALIA: Bandini. Pavtnato. Losi: David. Mihalirh 
Rozzoni. Bndi. Rarison. 

ARBITRO: Gnidi (Svizzera). 
RETI: Nel primo tempo al 5' Bodi (I .) . al 23' r al 38- Rozzoni (I.). 
NOTE: Spettatori 20.000 circa, tempo coperto, terreno in buone condizioni 

Al 2' della ripresa il portiere francese si infortuna r viene sostituito dalla riserva 
Barthremcbs. 

MARSIGLIA: SPERIMENTALE- FRANCE ESPOIRS .. 3-0 — Taillandier battuto dal primo dei due goal segnati dal centravanti Rozzoni, che ha felicemente esordito 
nella squadra dei cadetti - Rozzoni appare distintamente nella telefoto. 

Una tattica intelligente 
Concretezza all'attacco 

(Dal nostro inviato speciale GIULIO CROSTI) 

MARSIGLIA. 11. — La «Sperimentale» italiano di 
calcio ha battuto oggi a Marsiglia Ir « speranze » fran­
cesi per tre reti a zero. Uri confronto, i francesi erano 
considerati — r anche noi lo abbiamo scritto — i più 
forti. Ci avevano sconfitto a Vicenza, in casa vostra, e 
ofjgi. sul terrepo loro amico, parevano un osso piuttosto 
duro. Invece. Ir speranze. lievissime. appena accennate 
alla vigilia da alenili nttimiistt ad oltranza, si sono viste 
confermate in pieno sul campo dello •> Sfa«V-\,p'odrom«- >• 
di Marsiglia. 

I « verdi ». clic rappresentano •'«» giovani leve d'Ita'.'C 
in campo internazionale, si sono imjwsti non soltanto 
per una maggiore abilità vet concretare le azioni offen­
sive ni momento conclusivo, .ma anche, e soprattutto. 
per la tattica adottata (merito grande di Bernardini). 
che in certi momenti ha quasi bloccato i pur forti av­
versari. 

Una bella partita quelia degli italiani, i quali, r. 
tratti, hanno fatto quello che hanno voluto, come dei 
consumati footballeur? di antica data. I più « vecchi •••. 
invece, avevano solo 2.1 anni. Sono lutti ragazzini, tutti 
ancor freschi d'entusiasmo e pini? di progetti per l'av­
venire. 

Questa dei •< verdi >•. può essere considerata 'iv:i 
compagine in grado di rappresentare un passo aranri 
nell'insieme tattico e strategico del nostro gioco, nrmn' 
giunto ad una svolta cruciale. 

A voler essere severi, i francesi hanno deluso, vn 
bisogna tener presente che anche per loro valeva ì« 
svantaggio di scendere in campo con una dose eccessiva 
di fiducia nei propri mezzi. Fiducia che veniva loro dal 
curriculum notevole. .\'on una sconfitta in due anni. 
pareggi del valore di cero a zero a Budapest con l'Un­
gheria e di uno a uno a Bristol con l'Inghilterra. 

Gli italiani si sono pre; irati, invece, con un altro 
spirito. Cera velia carovana chi parlava di rivincita di 
Vicenza: però erano voci caute, più fatte di speranze 
covate chr di sostanziali certezze. Il calcio italiano ha 
bisogno di queste iniezioni di fiducia e quando il succes­
so r i m e come nell'attuale caso di Marsiglia, proprio dai 
giovani e dalle speranze, è bene rallegrarsene e lasciare 
nei tasti della macchina da scrivere le radicate abitu­
dini di eccessivo senso critico connaturate alla maggior 
parte degli osservatori sportivi, quando essi parlano del­
la propria rappresentativa. 

Purtroppo, nella partita di oggi è accaduto un inci­
dente di una certa gravita ad un giuocatore francese. In 
un incontro col nostro Barìson. il porticrr dei francesi 
Taillandier. al 2' della ripresa, veniva urtato a terra. 
al fianco, in modo violento, dal nostro giuocatore. Egli 
veniva sostituito dalla riserva Barthelemes. mentre l'in­
fortunato veniva trasportato in una clin;ca di,Marsiglia. 
dove ali veniva riscontrata la frattura di tre cottole. In 
serata, con un'autoambulanza, il oiuocatoro veniva por-
tato direttamente a Parigi, dove risiede 

Ina cena durezza si è riscontrata nel ?ccon '.<•> rci'po 

(Contìnua in 5. pagina. 9 colonna) 


